
 

10
Il Sole 24 Ore

Mercoledì 16 Dicembre 2009 - N. 346

DIARIO

Da Copenhagen

CHRISTIANIA
Scontri e arresti
nella comunità hippy
Scontri l’altranotte tra black
blocke poliziaaChristiania,
lastoricacomunità hippy
fondatanegli anni ’70(nella
foto). Secondoquanto
raccontatodaalcuniagenti,
sonostatiblackblock
penetratinella comunitàa
partireall’attacco,con lancidi
pietreebottigliemolotov.

Secondoquanto invece
raccontatodaIndymedia.dk,
sitodi riferimentodei
no-global, la poliziaè
intervenutaall’attacco dopo
cheNaomiKlein aveva
tenutoundiscorsodurante il
"Reclaimpower party".A
Christianiasonostate
fermatecirca200persone.Al
partyc’erano 500oppositori
e, secondoIndymedia, la
polizia, equipaggiatacon
maschereantigas, hafatto
irruzione,dopo unmassiccio
lanciodi lacrimogeni.
Versionedi fattoopposta al
raccontodegliagenti.
Quandoleforze dell’ordine
hannopermessoai giornalisti
l’accessoallazona,attorno a
mezzanotte,nell’aria
aleggiavaancoraun forte
odoredi lacrimogeni.
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Riscaldamentoglobale?Andateadirloaimoscoviti.
Undicembrecosìgelidoloricordanoinpochi:dadue
giorni il termometrosiètuffatosotto imenoventie
proseguedecisoindirezione-26.Potrebbeanche
sfondarequota-28,8,unrecordperquestoperiodo
dell’anno.NeppureinSiberiafacosì freddo.Inun
attimolaMoscovasièghiacciata,unacandida lastra
chedovràessere infrantadaibattelli rompighiaccio,

per lagioiadei turisti. Ieriunuomoèmorto
assiderato,nonsicontanoicasidicongelamentoei
traumiper lecadutesul temutogololiod, ilghiaccio
suimarciapiedi.Persinoipiccionihannodovuto
cercareriparotra legrigliedegli impiantidi
riscaldamento(nella foto). Imeteorologidiconoche
domenicalasituazionemigliorerà:èprevistauna
temperaturadimeno12gradi.Lamassima.

Rinvio. Il «sì» a un un trattato sembra
rimandato al summit di Città del Messico

LA FOTO DEL GIORNO

Nellacapitaledaneseèstata
presentataierila«Copenhagen
greenwheel»(nellafoto),una
ruotacapacedifardiventare
"intelligente"unabicicletta.La
ruotacontieneunabatteriache
regolalapedalataassistita,ma
ancheunchipbluetoohperle
comunicazioniesensori
ambientalicheconsentonoal
ciclistauncollegamentoconil
propriosmartphoneperavere
informazionisuinquinamento,
trafficoepercorsi.Laruota
intelligente,cofinanziatadal

ministerodell’Ambienteitaliano,
èstatasviluppatadall’Mitdi
BostonedaDucatiEnergia,che
entroseimesimetteràin
commerciolaruotaeunapropria
bicicletta.«L’obiettivo-ha
spiegatoFedericaGuidi,
direttoregeneralediDucati-èdi
competereconleattualibici
elettriche.Quindiilprezzosarà
sottoaimilleeuro».

 www.ilsole24ore.com
La gallery fotografica e i dettagli

tecnici della bicicletta

No cinese. Pechino respinge la proposta Usa
di imporre dazi a chi non riduce la CO2

Prototipo. Tutti i componenti sono concentrati nel mozzo della ruota

Rete elettrica su misura delle rinnovabili

INNOVAZIONE

Da Ducati Energia (e dal Mit)
la bici con la ruota intelligente

Il vertice sul clima
LOTTAALRISCALDAMENTOGLOBALE

Marco Magrini
COPENHAGEN. Dal nostro inviato

Undici ottobre 2009, do-
menica.Sulnorddell’Eu-
ropa soffia un forte ven-

to, insolitamente teso. Per la
svedese Vattenfall Transmis-
sion, proprietaria del grid elet-
tricoEst-Berlino,èl’iniziodiun
incubo. Le fabbriche, i negozi e
gli uffici sono chiusi: mentre la
generazione eolica è ai massi-
mi, la domanda di energia elet-
trica è ai minimi. Come risulta-
to,all’Eex, l’Europeanelectrici-
ty exchange, il prezzo dell’elet-
tricità diventa all’improvviso
negativo: per vendere, devi pa-
gare. E neanche poco: 500 euro
a megawatt. Gira voce che, nel
girodidueore, laVattenfall ab-
bia speso 4 milioni di euro, pur
divenderelacorrente inecces-
soedevitareunblack-out.

Sono le controindicazioni
delle energie rinnovabili. Sic-
come il sole e il vento vanno e
vengono, la loro produzione
energetica – attraverso cellu-
le fotovoltaiche e turbine –
oscilla.E il grid elettrico euro-
peo, che prevede solo rare
connessioni bilaterali fra pae-
si, non è tecnologicamente at-
trezzatoagestirequestogene-
re di alti e bassi.

Basta solo prepararsi. Anto-

nellaBattaglinidelPotsdamIn-
stituteforClimateImpactRese-
arch e Guido Axmann della te-
desca Thema1, ci hanno pensa-
toper tempo.

All’iniziodiquest’anno, lari-
cercatrice e l’imprenditore
hannocominciatoabussareal-
laportadi tutte lesocietàeuro-
pee che distribuiscono – non
quellecheproducono–elettri-
cità.Epoialcuneorganizzazio-
ni non governative che hanno

a cuore la "decarbonizzazio-
ne" del sistema energetico. La
proposta era quella di creare
un’alleanza, battezzata Re-
newables Grid Initiative, per
integrareleenergierinnovabi-
li nel sistema elettrico euro-
peo. Uno «Smart grid» capace
digestireinmanieraintelligen-
te, ovvero con i microchip e il
software, le fluttuazioni delle
fonti rinnovabili. Ma anche un
«Super grid» in grado di tra-

smettere la corrente su lunghe
distanze, da un capo all’altro
dell’Europa e fino all’Africa.

«Abbiamoricevutoadesioni
entusiastiche», racconta Anto-
nella Battaglini, che nel 2007
aveva proposto al Potsdam In-
stitute l’idea di un «Super-
Smart grid». Prima Vattenfall
Transmission(chenelfrattem-
po è statacomprata da Allianz)
e TenneT. Poi Red Electrica
(Spagna), Energienet (Dani-
marca), Ret (Francia), Swis-
sgrideAustrianGridsisonoag-
giunti alla squadra. «Altre ade-
sionistannoarrivando»,assicu-
ra Battaglini. Le Ong che fanno
parte dell’iniziativa, sono Wwf
eGermanwatch.

Con il SuperSmart grid, pro-
blemi come quello dell’11 otto-
bre non si ripeterebbero più.
«Elatecnologiapercreareque-
stanuovainfrastrutturaègiàdi-
sponibile», spiega l’italiana
che lavoraa Potsdam. In poche
parole,c’èbisognodiaggiunge-
re sistemi di controllo intelli-
gente a base di microelettroni-
ca, e di costruire delle linee
Hvdc: corrente continua ad al-
ta tensione. Ovvero quel che
proponeva disperatamente
Thomas Edison alla fine
dell’Ottocento. Senonché vin-
se alla fine il rivale Nikola Te-

slache,appoggiatodallapoten-
te Westinghouse, riuscì a im-
porrelostandardAc, lacorren-
te alternata che usiamo tutti i
giorni.«LatecnologiaHvdcha
una dispersione dell’energia
intorno al 3%, ogni mille chilo-
metri–spiegaAntonellaBatta-
glini – mentre quella della cor-
rente alternata è oltre il 10% e
quindi inaccettabile».

I costi sono costi aggiuntivi:
il grid europeo ha comunque
bisogno di rilevanti investi-
mentinellungoperiodo.«Sisti-
machecivorranno600miliar-
didi euro in più, che sembrano
una cifra stratosferica – com-
menta – ma che vanno spalma-
ti nell’arco di 40 anni», in mo-
do da tenere gradualmente il
passoconlacrescitadellefonti
rinnovabili. «Nel lungo perio-
do,sitratteràdiuninvestimen-
tonon impossibile».

Anzi,indispensabile:ladiret-
tiva europea sulle rinnovabili
già prevede che le nuove fonti
di energia dovranno coprire il
30-35% dei consumi, da qui a
dieci anni. E la quota salirà an-
coranel futuro.

Maè assai probabileche, chi
hadovutosborsare4milioni in
due ore, la ritenga una buona
ideagiàoggi.
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AMoscanienteglobalwarming:26gradisottozero

Jacopo Giliberto
COPENHAGEN. Dal nostro inviato

Accorata, Connie Hede-
gaard prende il microfono per
aprire la prima sessione plena-
ria "high level" e dice: «Signori,
vi ricordo che possiamo perde-
requestapartitacheeravamove-
nuti qui per vincere. Dobbiamo
prendercilenostreresponsabili-
tàescegliere,agliocchidelmon-
do, fra gli onori e l’ingnominia».
È accaduto ieri pomeriggio da-
vantiaidelegatidelmondo,emo-
zionatianch’essiquantolaHede-
gaard. Il summit Onu sul clima
in corso a Copenhagen sta per
presentarsi a mani vuote all’ap-
puntamentodeicapidistatoche
tra oggi e venerdì dovrebbero
sottoscrivere un inesistente do-
cumentofinalepreparatodaplo-
toni di ministri e negoziatori in
due settimane di trattativa. Le
riunionicontinuanosenzainter-
ruzione,nottecompresa,nelten-
tativo di arrivare a una traccia
condivisa. Hedegaard, ministro
danese dell’Ambiente, commis-
sariaUealclima,presidentedel-
laCop15, speravadiportareaca-
sa un successo, un Trattato di
Copenhagenchesembraimpro-
babile. Più probabile che si arri-
vi a un documento di vaghi au-
spici. Per salvare il summit ieri
sisonoparlati invideoconferen-
za Angela Merkel (Germania),
Gordon Brown (Gran Breta-
gna), Nicholas Sarkozy (Fran-
cia) e Barack Obama (Stati Uni-
ti). «Non vi nascondo che sono
unpo’ nervosa», diceva ieri Me-
rkel a Berlino. Il premier svede-
se (e presidente di turno) Fre-
drikReinfeldteilpresidentedel-
la Commissione Ue José Barro-
sohannoscrittounaletteraatut-
ti i leader per chiedere uno sfor-
zoverso unaccordo.

L’asse discreto tra Usa e Cina

tiene tutto fermo. «Aspettiamo
che i due paesi che rappresenta-
no la metà delle emissioni mon-
diali assumano impegni ambi-
ziosi di riduzione, altrimenti
non si riuscirà a contenere l’au-
mento di temperatura del mon-
do», osserva il ministro svedese
dell’Ambiente, Andreas Carl-
gren. Ma nessuno è disposto a
prendere un impegno vincolan-
te,aparteun’Europastancadifa-
re la locomotivadel clima.

Sonoduele lineenegoziali,ed
entrambe partono dall’assunto
che nel 2012 scadrà il Protocollo
di Kyoto. La prima – sostenuta
dall’Europa – prevede un tratta-
to generale, globale, che impe-

gni tutti i paesi nella difesa del
clima.GliStatiUnitisarebberoa
favore del trattato, ma non pri-
ma che (in primavera) il senato
di Washington approvi la legge
sulclima.

Laseconda lineanegoziale, in
contrasto con la prima, dice di
voler aggiornare il Protocollo di
Kyoto,adeguarloanuoviobietti-
vi, ma tenendolo ancora valido
negli anni a venire. Il Protocollo
di Kyoto non prevede impegni
per i paesi meno industrializza-
ti,elasuavaliditàvienesostenu-
ta proprio da questi, i quali vo-
gliono che a pagare il conto sia-
no i ricchi del mondo. Difficil-
mente accetteranno un’ipotesi
negoziale - come quella di cui

parla il segretariogeneraledelle
Nazioni unite, Ban Ki-moon -
che rimandi a successivi nego-
ziatiifinanziamentideipaesiric-
chiaquelli nonsviluppati.

Se Usa e Cina s’incontrano
nellatatticanegoziale,gliobietti-
vi strategici sono differenti. La
Cinanonvuoleintesechelimiti-
no il commercio, e al contrario
laleggeindiscussioneaWashin-
gton prevede dazi ai prodotti di
paesi che non riducono le emis-
sioni. Una barriera che la Cina,
la grande fabbrica del mondo,
nontollera. Ilresponsabileame-
ricano per il clima, Todd Stern:
«La futura legge prevede alcuni
elementi che possono portare a
un obiettivo globale di riduzio-
nechepotrebberivelarsipiùele-
vato. Ma non prendiamo questo
impegno adesso perché non vo-
gliamo promettere ciò che non
abbiamoancora».

Unsegnale indicativoèvenu-
to ieri da Al Gore. Non ha ruolo
nell’amministrazione statuni-
tense, ma Gore è un politico di
vaglia internazionale, e ieri ha
anticipato quello che in chiave
negozialesembra l’obiettivode-
gli Usa: firmeremo un trattato
sul clima in luglio al summit di
Città del Messico. La sua previ-
sioneèpiùdi unpronostico.

Un’ultima nota. Da Roma, il
papa lancia un appello a difesa
del clima. Il Vaticano ha antici-
patoilmessaggiopontificiodel-
laGiornatadellapace(1˚genna-
io)nelqualeBenedettoXVIde-
finirà«irresponsabile»rimane-
reindifferentidavantiall’emer-
genza ambientale: l’abuso del
pianetaedellesuerisorsecosti-
tuisce una minaccia all’umani-
tà paragonabile alle guerre e al
terrorismo.
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L’ESEMPIODANESE
ACopenhagen il 15%
dell’elettricità viene dal vento
etutte le abitazioni sono
riscaldate con l’energia
termica degli inceneritori

TRATTATO START
All’incontro la firma
sul disarmo nucleare
IldipartimentodiStato
americanohaconfermato
quantoanticipatoda unafonte
russa:Moscae Washington
sono«moltovicine» aun
accordoche sostituisca lo
Start.Giusto in tempo-ma
questoèquantoafferma per
orasolo la stamparussa -
perchéBarackObamae
DmitrijMedvedev lofirminoa
Copenhagen,dovesi vedranno
venerdìesabatodopo la
chiusuradellaConferenzasul
clima.«Ilnostroobiettivoè
arrivarcientrofine anno»ha
spiegato ieriserada
Washingtonilportavoce
PhilipCrowley. IlTrattato
Start, firmato nel 1991da
GeorgeBushsenior eda
MikhailGorbaciov,ha
permesso lapiù ampia
riduzionedellastoria nel
numerodi testate a
disposizionedeiduearsenali
nucleari.Daalcuni mesi
espertiamericani erussi sono
al lavoro perconcordare altri
tagli: lo Startèscaduto il 5
dicembrescorso,ma l’auspicio
èrinnovarlo.Nel luglioscorso,
aMosca, ObamaeMedvedev
hannoimmaginato di ridurre
le testatenucleari installatea
1.500-1.675perparte. Le
delegazionisono al lavoro sui
dettaglidell’accordo.

Incontro tra i primi cittadini dei grandi centri urbani: la rivoluzione verde comincia da qui

Mentre il mondo discute i sindaci agiscono

I grandi tentano un salvataggio
Obama, Merkel, Sarkozy e Brown in videoconferenza per non chiudere a mani vuote

Allo studio un «supergrid» europeo

LEZIONE PER TUTTI
L’11 ottobre,una domenica
con moltovento e poco
consumodi elettricità,
laVattenfall hascoperto
che l’eolico non è sempre bello

COPENHAGEN. Dal nostro inviato

Incurante delle emissioni di
anidridecarbonicadelsuojetpri-
vato,MichaelBloomberghapre-
so pure l’elicottero per andare a
vederedall’altolapiùgrandefat-
toria eolica del mondo: un centi-
naiodigigantescheturbineallar-
go della Danimarca. «Fantastico
–hadettoilsindacodiNewYork
al ritorno – mi ha dato l’idea di
comepotrebbeessere nel futuro
la costa di Long Island. C’è chi
protestaperchésonobrutte?Pre-
feriscono forse vedere una cen-
tralea carbone?».

Il vertice climatico dei sinda-
ci, convocato da Ritt Bjerre-
gaard – la prima cittadina di Co-
penhagen–inparalleloalvertice
climatico delle Nazioni Unite,
doveva servire proprio a questo:
uno scambio di idee fra grandi

municipi. Da Johannesburg a
San Paolo, da Mexico City a To-
ronto, da Jakarta a Roma, i primi
cittadini hanno scambiato le ri-
spettiveesperienzesulcontrollo
delle emissioni, i costi e i benefi-
cidell’efficienzaenergeticaedel-
le rinnovabili.Finoaconcordare
suunappellofinale,rivoltoaide-
legati dell’altro vertice – quello
vero – che paiono molto meno
decisi deiprimi cittadini. «Il me-
stieredelsindacoèagire»,hagiu-
stificato la signora Bjerregaard.

«La battaglia contro il cambia-
mento climatico si vince o si per-

de nelle città», ha detto il sindaco
diToronto,DavidMiller.Difatto,
si stima che quasi il 75% delle
emissioni di CO2 del mondo ven-
ganodallecittà(incluselelorope-
riferieindustriali),dovevivecom-
plessivamente oltre la metà del
genereumano.«Però–harincara-
to Miller – mentre le nazioni di-
scutono, lecittà fanno».

Gianni Alemanno ha parlato
di «generazione elettrica distri-
buita per un quartiere di 2mila
appartementi alimentati con il
solare» e anche di uno dei due
stadi che saranno costruiti per

Roma e Lazio, «che sarà carbon
free». «Stiamo studiando più di
una soluzione – risponde Mat-
teo Renzi, sindaco di Firenze – è
troppo presto per gli annunci».
«Entrobrevecominceremoain-
stallare 240 colonnine per le au-
to elettriche», proclama soddi-
sfatto Paolo Massari, assessore
all’AmbientediMilano.

Peròqui i sindaci sono venutia
capire, a imparare. Perché, già da
sola, Copenhagen èunbell’esem-
pio. La metropolitana funziona. I
cittadini pedalano con passione
lungodecinedichilometriciclabi-

li,alpuntocheilproblemadelpar-
cheggio ce l’hanno le biciclette.
Oltre il 15% dell’energia elettrica
viene dall’eolico. E l’intero siste-
ma di riscaldamento delle abita-
zioni è operato usando una rete
municipale di acqua riscaldata
tramitelacombustionedeirifiuti.

Qui si parla di guardare lonta-
no,quandol’andamentodell’eco-
nomia spinge forse a guardare vi-
cino. New York ha perso 150mila
posti, dal 2008 a oggi. Ma Bloom-
berg non s’impressiona: «È il mo-
mento giusto per investire. An-
chel’EmpirestatebuildingeCen-
tralpark,sonostatifattineglianni
delladepressione».

M.Mag.
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 Domani su Nòva24
Città ecologiche, capitali del tempo

ILRISCHIO FALLIMENTO
Il cancelliere tedesco:
«Nonnascondo che sono
un po’ nervosa»
L’appello di Benedetto XVI:
irresponsabile non agire


